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PRINCIPI GENERALI, FINALITA’, OBIETTIVI 

 

A.S. 2023/2024 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 
 

VISTO l’art. 10, comma 3, lettera a) del T.U. 16/4/94, n. 
297; VISTI gli artt. 8 e 9 del DPR 8/3/99, n. 275; 
VISTO il D.I. 01/02/2001, n. 44; 

VISTO il DPR 24 giugno1998, n. 249 Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e 
degli studenti della scuola secondaria; 

Vista la legge n. 107/2015; 
Visto il D. Leg. vo 62/2017; 
delibera quanto segue: 

 

 

 

Nel contesto dell’autonomia scolastica il Regolamento di Istituto, oltre ad essere una disposizione di 

legge, si pone come strumento di aiuto all’attuazione del P.T.O.F., che di una scuola costituisce la carta 

d’identità. 

Nella redazione del presente Regolamento si è cercata una profonda interazione tra la legislazione 

vigente, il P.T.O.F, la vita, le problematiche concrete e le potenzialità di questa scuola. 

Esso ha lo scopo di garantire il funzionamento dell’ “I.C.S. Francesco Guglielmino” affinché questo sia 

luogo di crescita morale e culturale, centro di vita democratica e di partecipazione, dove l’apertura ai 

problemi del Paese e delle realtà socio-politiche locali, il dialogo tra le generazioni e le proposte di 

rinnovamento avvengano nel rispetto delle scelte e dei diritti di ciascuno, in vista della progettazione e 

della realizzazione condivisa di una cittadinanza consapevole, attiva e matura. 

Attraverso il Regolamento s’intende promuovere anche un profondo senso di appartenenza a questa 

comunità scolastica, educando permanentemente – nelle varie modalità di presenza all’interno della 

scuola e nelle diverse tappe della propria esistenza – a sviluppare una coscienza critica e partecipativa. 

1) Ogni norma che regoli la vita quotidiana di questo Istituto deve continuamente essere confrontata 

con le finalità fondamentali della scuola italiana e con le sue caratteristiche. 

2) Per il rispetto di tali norme si richiede la consapevole e attiva collaborazione da parte di tutte le 

componenti di questo Istituto. 

3) Si garantisce il diritto alla realizzazione di attività, richieste da famiglie e alunni, nonché alla 

promozione di attività di informazione purché realmente rispondenti agli obiettivi formativi e culturali 

della Scuola. 

4) Si garantisce la libertà di scelta riguardo alle attività integrative e aggiuntive; inoltre ci si impegna 

affinché la programmazione di tali attività osservi ritmi sostenibili per gli alunni, ovvero compatibili 

con gli impegni di studio e con la qualità della vita. 

5) Questa scuola si impegna a favorire e promuovere il valore dell’interculturalità e a tutelare 

l’espressione delle diversità linguistiche, culturali e religiose presenti al proprio interno. 

6) L’Istituto si impegna a migliorare e aggiornare costantemente la propria offerta formativa, a 

garantire la salubrità degli ambienti di lavoro e studio, la qualità dei laboratori e l’educazione alla 

salute fisica e psichica. 

 
REGOLAMENTO D'ISTITUTO 
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1. 
2. 

 
CAPO I 

DOCENTI 

Obblighi di lavoro 

Accoglienza 

Assenza alunni 

. 
 

 
 

 

Art. 1 

Indicazioni sui doveri dei docenti 
 

1. Gli obblighi di lavoro del personale docente sono funzionali all'orario del servizio 
stabilito dal piano di attività e sono finalizzati allo svolgimento dell'attività di 
insegnamento e di tutte le attività di programmazione, di progettazione, ricerca, 
valutazione e documentazione necessarie all'efficace svolgimento dei processi formativi. A 
tal fine, gli obblighi di lavoro del personale docente sono articolati in attività di 
insegnamento e in attività funzionali all'insegnamento. Ogni docente avrà cura di non 
impartire lezioni private ad alunni della propria scuola e di informare il Dirigente 
Scolastico delle lezioni private eventualmente impartite. Ogni docente che esercita la 
libera professione è tenuto a chiedere al Dirigente Scolastico l'autorizzazione. 
L'insegnante è tenuto a preavvisare in tempo utile gli uffici di segreteria e 
possibilmente anche il plesso di appartenenza quando, per legittimo impedimento, non 
possa trovarsi sul luogo di lavoro in orario. L'eventuale ritardo deve essere giustificato a 
voce direttamente al Dirigente scolastico o al collaboratore di plesso. 

 
 

2. I    docenti    che    accolgono    gli    alunni    devono    trovarsi    all’interno 
dell’edificio scolastico e/o in classe almeno cinque minuti prima dell'inizio delle lezioni. 
(ART 27 CCNL, c. 5), per assicurare l'accoglienza e la vigilanza degli alunni. I docenti 
dell'ultima ora dovranno assistere gli alunni medesimi fino all’uscita. E' vietato uscire 
dall'aula prima del suono della campanella. 
Nei plessi scolastici di via Sciascia ad Aci San Filippo e di via Oliva San Mauro a 
San Nicolò, sedi temporanee del nostro Istituto, i docenti hanno espresso la loro 
disponibilità ad attuare, in via eccezionale e con una turnazione settimanale, un 
servizio di accoglienza prima e dopo rispetto all’orario delle lezioni degli alunni che 
usufruiscono del servizio pullman messo a disposizione dall’Ente Locale. Tale 
turnazione, con le eventuali modifiche, è predisposta e resa pubblica da circolare 
della DS presente sul registro elettronico. 

 
 

3. Il docente della prima ora deve segnalare sul registro di classe e sul registro 
elettronico gli alunni assenti, controllare quelli dei giorni precedenti e segnare l'avvenuta 
o la mancata giustificazione. Il docente, qualora un alunno dopo tre giorni dal rientro 
continui ad essere sprovvisto di giustificazione, nonostante la segnalazione alla famiglia 
provvederà ad avvisare la Presidenza. Le assenze protratte nel tempo saranno 
segnalate al docente che si occupa della Dispersione Scolastica. 



3  

Uscita anticipata alunni 

Vigilanza 

Attività extracurricolari 

Elenco alunni 

Attività per casa 

 

 
4. In caso di ritardo di un alunno occorre segnare sul registro elettronico e su quello 
cartaceo l'orario di entrata, la giustificazione o la richiesta di giustificazione e ammetterlo 
in classe. Nel caso che non presenti nessuna giustificazione si ammetterà in classe e si 
provvederà ad avvisare la famiglia. 

 

5. L'uscita anticipata può essere richiesta in casi eccezionali e per validi motivi. La 
richiesta non sarà comunque accolta se l'alunno non sarà prelevato da un genitore o da 
persona espressamente indicata nella richiesta presentata, con delega e dietro 
presentazione di un documento di riconoscimento valido. Il docente che si trova nella 
classe avrà cura di annotare l’orario di uscita dell’alunno sul registro elettronico di classe e 
su quello cartaceo, avendo cura di conservare la richiesta, firmata da un genitore, che uno 
dei collaboratori porterà in classe. 

 

6. Ogni insegnante vigilerà gli alunni per la durata delle sue lezioni essendo 
responsabile dell’andamento disciplinare della classe. Se per qualche motivo 
l’insegnante deve lasciare la classe, non abbandona l’aula prima di aver affidato gli 
alunni all'insegnante in compresenza all'interno del plesso o al collaboratore scolastico 
del suo corridoio o del suo piano. Durante l'intervallo i docenti vigilano sull'intera classe 
e collaborano con i colleghi delle altre classi. In ordine alle modalità per l’effettuazione 
dell’intervallo, i docenti si atterranno alle disposizione impartite con apposita 
circolare. Durante le ore di lezione non è consentito fare uscire dalla classe più di un 

alunno per volta, fatta eccezione per i casi seriamente motivati L’attività scolastica deve 
essere svolta in classe, nei laboratori o in palestra senza recare disturbo; non è 
permesso agli alunni allontanarsi per attività che si svolgano senza la diretta 
sorveglianza dell’insegnante o di personale scolastico specificamente autorizzato. 
Eventuali attività didattiche di carattere eccezionale che si svolgano al di fuori delle classi 
devono essere preventivamente concordate, oltre che approvate dal Dirigente Scolastico. 
Gli insegnanti accompagnano la classe in fila all'uscita e vigilano, nell’Infanzia e nella 
Primaria, affinché gli alunni siano affidati ai genitori o agli adulti delegati. 

 
 

7. Nella scuola secondaria, particolare attenzione andrà prestata alla   vigilanza di gruppi 
di alunni che dovessero permanere a scuola per le attività extracurricolari. 

 

8. I docenti devono predisporre per classe un elenco degli alunni completo da inserire 
nel registro di classe e sul registro personale; gli indirizzi ed i numeri telefonici sono 
disponibili in segreteria. Ciò consentirà all’istituzione scolastica di rintracciare le famiglie 
in caso di emergenza. 

 

9. I docenti indicano sempre sul registro di classe e su quello elettronico i compiti 
assegnati e gli argomenti svolti. 

Ritardo alunni 
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Piano di evacuazione 

Uso sostanze 

Sicurezza 

Danni materiali 

Rapporto scuola-famiglia 

 

10. Al   termine   delle   lezioni   i   docenti   accertano   che   i   locali    utilizzati 

vengano lasciati in ordine ed i materiali siano riposti negli appositi spazi, secondo le 
disposizioni della circolare della DS inerente il decoro e la pulizia dei locali scolastici. 

 

11. I docenti devono prendere visione del piano di evacuazione dei locali della scuola 
e devono sensibilizzare gli alunni sulle tematiche della sicurezza. 

 

12. E' assolutamente vietato, per qualunque attività, l'utilizzo di sostanze che possano 
rivelarsi tossiche o dannose per gli alunni quali: colle non dichiaratamente atossiche, 
vernici, solventi, etc. Prima di proporre agli alunni attività che richiedono l'uso di 
sostanze particolari o alimenti (pasta, farina, legumi, etc.) verificare tramite 
comunicazione scritta alle famiglie che non vi siano casi di allergie specifiche o 
intolleranze ai prodotti. 

 

13. E' assolutamente vietato ostruire con mobili, arredi, anche solo temporaneamente, le 
vie di fuga e le uscite di sicurezza. Non è consentito, per ragioni di sicurezza, sistemare 

mobili bassi accanto a vetrate e finestre, sia in aula che in qualunque altra zona 
dell'edificio scolastico accessibile agli alunni. I docenti, ove accertino situazioni di 

pericolo, devono prontamente comunicarlo in Presidenza. 
 
 

14. Eventuali danni riscontrati devono essere segnalati in Presidenza. I danni provocati 
vengono risarciti dai genitori dell’alunno responsabile. Qualora questi non venga 
individuato, gli insegnanti della o delle classi interessate ne discuteranno in C.d.C. con i 
genitori ed il risarcimento sarà effettuato in modo collettivo. 

 
 

15. I docenti hanno facoltà di richiedere colloqui e/o approfondimenti telefonici con le 
famiglie nell'ottica di un rapporto scuola/famiglia più trasparente. Al fine di garantire la 
massima sicurezza degli alunni durante la normale attività didattica e il sereno e regolare 
svolgimento delle lezioni, è necessario che l’accesso a scuola ai genitori e alle 
persone estranee venga consentito solo in caso di assoluta necessità e si svolga 
nel rispetto di quanto disposto da apposita circolare pubblicata sul registro 
elettronico. 

Qualora i docenti dovessero ravvisare la necessità di convocare le famiglie per 
comunicazioni urgenti, al di fuori degli incontri previsti dal calendario scolastico, 
inviteranno in forma scritta i genitori al fine di consentire loro l’accesso ai locali scolastici 
secondo la normativa vigente. I docenti hanno l’obbligo di avvisare le famiglie circa le 
iniziative didattiche di rilevanza esterna, tramite comunicazione scritta. 

I Docenti non possono autorizzare l’accesso nella propria aula durante le lezioni a nessuna 
persona non autorizzata dal Dirigente Scolastico . 

Ordine locali 
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Uso del telefono 

Registro 

Delega 

Somministrazione farmaci 

Uso fotocopiatrici, strumentazione e materiali didattici 

 
16. Ogni docente apporrà la propria firma per presa visione delle circolari e degli avvisi. 
In ogni caso tutte le circolari e gli avvisi affissi all'albo della scuola o inseriti nell'apposito 
registro elettronico si intendono regolarmente notificati. 

 

17. La Direttiva Ministeriale del 15.03.07 vieta l’uso dei cellulari e di altri dispositivi 
elettronici a scuola. Pertanto è fatto divieto assoluto di uso di telefonini durante lo 

svolgimento della attività professionale. Ciò in considerazione “dei doveri derivanti dal 
C.C.N.L. vigente e dalla necessità di assicurare all’interno della comunità scolastica le 

migliori condizioni per lo svolgimento sereno ed efficace delle attività didattiche, 
unitamente all’esigenza educativa di offrire ai discenti modelli di riferimento esemplari 

da parte degli adulti” Il personale non può utilizzare le attrezzature della scuola 
(telefoni, fax, fotocopiatori) per motivi personali. 
È viceversa consentito l’utilizzo di tali dispositivi in classe, quali strumenti 

compensativi di cui alla normativa vigente, nonché, in conformità al Regolamento 
d’istituto, con il consenso del docente, per finalità inclusive, didattiche e formative, 

anche nel quadro del Piano Nazionale Scuola Digitale e degli obiettivi della c.d. 
“cittadinanza digitale” di cui all’art. 5 L. 25 agosto 2019, n. 92. “Risulta imprescindibile, 
pertanto, includere tra le summenzionate "finalità inclusive" che consentono, 
eccezionalmente, l'uso dei telefoni cellulari in classe, gli eventuali contesti di 
apprendimento in presenza di condizioni di salute degli alunni, debitamente documentate, 
che richiedano l'uso indispensabile di smartphone collegati a dispositivi salvavita, o utili a 
segnalazioni mediche da remoto” (nota prot. n. 3953 del 19/09/2023). 

 

18. Il registro elettronico e quello di classe devono essere debitamente compilati. 
 

19. Gli alunni della scuola Primaria e Infanzia devono essere sempre prelevati dai 
genitori o da altri adulti delegati Solo per casi eccezionali può essere concessa, dietro 

richiesta motivata dei genitori, l’autorizzazione a rientrare a casa da soli. 
 

 
20. Gli insegnanti ed i collaboratori non sono autorizzati a somministrare farmaci di 
qualsiasi genere agli alunni. Solo in casi particolari, con certificazione del Medico 
scolastico e autorizzazione dei genitori e della Direzione, gli insegnanti (o i collaboratori) 
che si renderanno disponibili, potranno farlo. Nel caso di farmaci salvavita o consimili, 
invece, sempre in presenza di certificato del Medico USL e autorizzazione dei genitori e 
della Direzione, gli insegnanti (o i collaboratori) non potranno esimersi dal 
somministrarli. 

 

21. La dislocazione temporanea delle aule nei plessi di via Sciascia e di via Oliva 
San Mauro non consente di usufruire di tali strumentazioni; pertanto tali 
disposizioni sono da ritenersi sospese fino al rientro in sede, salvo eventuali 
modifiche. 

Circolari e comunicazioni 
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Prestito libri della biblioteca scolastica 

Divieto di fumo 

Uso di spazi comuni 

Le macchine fotocopiatrici possono essere utilizzate per motivi esclusivamente didattici 
(art. 10, comma 3, all. 2 CCNL). Per un numero limitato di fotocopie, il docente 
utilizzerà personalmente la fotocopiatrice posta, nel plesso centrale, all’interno 
dell’aula docenti e, nel plesso “S. Lucia”, nel corridoio del primo piano. E’ invece 
assolutamente vietato agli alunni l’utilizzo della suddetta macchina. Qualora, invece, si 
presenti la necessità di effettuare fotocopie in grandi quantità e per molti alunni, per lo 
svolgimento di progetti e/o attività per classi parallele e/o aperte, il docente dovrà 
avanzare richiesta precipua al D.S. con qualche giorno di anticipo. A tal fine un 
collaboratore sarà adibito a fare le fotocopie. Per assicurare una gestione corretta 
nell’uso delle dotazioni e dei materiali didattici inventariati, che fanno parte del 
patrimonio scolastico, ad inizio d’anno vengono designati i docenti responsabili dei 
laboratori in ciascun plesso. Compito dei responsabili è di verificare, inizialmente, 
l’esistenza dei beni affidati; di controllare periodicamente lo stato di efficienza e di 
manutenzione; di regolarne e controllarne l’uso da parte dei docenti. L’uso dei sussidi 
audiovisivi, informatici e tecnologici deve essere predisposto in sede di 
programmazione didattica collegiale o individuale. Il docente che ne ha bisogno 
provvederà personalmente o avviserà i collaboratori scolastici per il ritiro e il 
trasferimento in classe dell’occorrente. I docenti hanno l’obbligo di registrare 
sull’apposito documento (registro o quaderno strutturato) la data, l’orario del 
prelevamento e della riconsegna dell’oggetto. Eventuali inottemperanze saranno a 
carico del docente. E’ cura del docente della prima ora collegare il computer portatile 
assegnato alla LIM di propria competenza. E’ cura, invece, del docente dell’ultima 
ora, scollegare il suddetto pc dalla LIM e rimetterlo in sicurezza nel luogo predisposto. 

 

22. E’ temporaneamente sospeso. Al rientro nelle sedi dell’Istituto, il prestito di libri o testi 
scolastici, inventariati e non, deve essere sempre registrato sull’apposito registro dei 
prelievi, nel quale si indicherà il titolo, la data e l’ora del prelevamento nonché il 
nominativo dell’insegnante. Allo stesso modo il responsabile registrerà la restituzione 
confermandola con l’apposizione della propria firma oltre che di quella del docente. 

 

23.I docenti hanno l'obbligo di non divulgare e di non utilizzare a fini privati le informazioni 
di cui dispongono per ragioni d'ufficio (Art.. 2, com.4 all. 2 CCNL 24.07.2003 e D. Lgs. 
30/06/2003 n° 196). 

 

24. Nei locali aperti al pubblico vige il divieto di fumare; tale divieto, quindi, è in vigore in 
tutto l'edificio scolastico, servizi inclusi, ed in qualunque momento. 

 

25. L'utilizzo degli spazi comuni è regolamentato secondo circolari della DS 
pubblicate sul registro elettronico nel periodo di permanenza nei plessi di via 
Sciascia e via Oliva San Mauro. Al rientro è regolamentato come segue: -l'uso dei 

laboratori è consentito a tutti i docenti che ne faranno richiesta su fogli all'uopo 
predisposti dai vari responsabili; coloro che richiedono l'uso di un laboratorio sono 
personalmente garanti del suo perfetto utilizzo. E' fatto obbligo a chiunque di rispettare 
i regolamenti dei laboratori, stabiliti dal responsabile della sicurezza in accordo con i 
responsabili di laboratorio. 

Privacy 
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Comunicazione assenza 

Permessi brevi 

Trasparenza nella didattica 

 

26. Fatto salvo quanto previsto dal C.C.N.L. in materia, l’insegnante comunicherà la 
durata e la tipologia della sua assenza mediante preavviso telefonico alla responsabile 
di plesso e attraverso richiesta inoltrata su registro elettronico. La procedura è indicata 
da apposita circolare. 

Gli insegnanti sono tenuti a garantire la sostituzione adottando i seguenti criteri stabiliti in 
contrattazione: 

1. docenti che devono recuperare ore di permesso breve; 
2. docenti del Consiglio di classe a disposizione per recupero frazioni orarie; 
3. docenti a disposizione per recupero frazioni orarie; 

4. docenti in contemporaneità; 
5. rotazione tra docenti; 
6. altro docente a disposizione (con retribuzione aggiuntiva) 

Nel caso di assenza dell'alunno o di alunni diversamente abili, il docente di sostegno è a 
disposizione per la sostituzione di docenti assenti fino a 5 giorni. Un docente può 
anche decidere di svolgere ore eccedenti che può recuperare dietro presentazione di 
domanda scritta al Dirigente Scolastico. In caso estremo gli alunni saranno distribuiti 
nelle classi parallele o immediatamente inferiori e superiori secondo il quadro 
organizzativo stabilito all’inizio dell’anno per la scuola primaria. L’insegnante 
collaboratore di plesso verificherà la situazione di emergenza e curerà l’adempimento 
previsto dal quadro settimanale delle sostituzioni. I collaboratori scolastici vigileranno 
sugli alunni nelle classi, fino al superamento della emergenza e collaboreranno con i 
docenti in caso di suddivisione degli alunni in classi diverse. 

 
 

27. L’assenza per malattia, salvo l’ipotesi di comprovato impedimento, deve essere 
comunicata tempestivamente entro le ore 8.00 del giorno in cui essa si verifica, 
telefonando in segreteria e confermando dopo la prognosi medica con richiesta su 
registro elettronico. Nel caso di prosecuzione la comunicazione, se possibile, va data 
l’ultimo giorno di assenza per evitare l’interruzione della continuità nella supplenza. 
Ogni assenza per malattia va corredata da certificato medico, richiesto anche per un 
giorno soltanto. 

 

28. I permessi brevi possono essere concessi se compatibili con il normale 
funzionamento didattico. Quelli per salute non devono essere recuperati. Le richieste 
vanno presentate al Dirigente scolastico. Le richieste di permesso vanno vistate anche 
dal Fiduciario di plesso. 

 

29. Il coordinatore/Tutor si farà carico di illustrare alla classe ed alle famiglie il PTOF e 
recepirà osservazioni e suggerimenti che verranno posti all'analisi e alla discussione del 
consiglio di classe/interclasse/intersezione 
I docenti esplicitano le metodologie didattiche che intendono seguire, le modalità di 
verifica e i criteri di valutazione. 
La valutazione sarà sempre tempestiva e adeguatamente motivata nell'intento di 
attivare negli alunni processi di autovalutazione che consentano di individuare i 
propri punti di forza e di debolezza e quindi migliorare il proprio rendimento. 

Assenze brevi: criteri di sostituzione 
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CAPO II 

PERSONALE AMMINISTRATIVO 

 
 

30. In caso di infortunio o di malore degli alunni, gli Insegnanti devono: 

 prestare assistenza immediata ed avvisare il Dirigente Scolastico o, in sua assenza, 
il collaboratore vicario e l’ufficio didattica 

 in relazione alla gravità dell'evento, devono essere avvertiti i genitori nel minor 
tempo possibile e con qualsiasi mezzo o persona a disposizione (a questo proposito 
sul registro di classe deve essere segnato il numero telefonico di almeno un 
genitore); 

 se non sia possibile avvertire i genitori o ci sia urgenza di prestare soccorso medico 
all'alunno, chiamare il 118, dopo aver affidato la custodia del resto della classe ai 
colleghi, o all'insegnante collaboratore di plesso ad un collaboratore scolastico del 
piano; 

 stilare urgentemente, in ordine alla dinamica dell’incidente, una relazione 
debitamente compilata e sottoscritta, da far pervenire immediatamente in segreteria 
(Ufficio didattica), al fine di consentire l’espletamento degli adempimenti 
normativamente previsti. 

Apposita relazione deve essere presentata anche in caso di danni provocati dagli alunni 
verso terzi. 

 
 

 

Art. 2 

Norme di comportamento e doveri del personale amministrativo 

1. Il ruolo del personale amministrativo è indispensabile anche come supporto 
all'azione didattica e la valorizzazione delle loro competenze è decisiva per l'efficienza e 
l'efficacia del servizio e per il conseguimento delle finalità educative. 
2. Il personale amministrativo indossa, in modo ben visibile, il tesserino di riconoscimento 

per l'intero orario di lavoro ed al telefono risponde con la denominazione 
dell'Istituzione Scolastica e il proprio nome. 
3. Non può utilizzare i telefoni cellulari durante l'orario di lavoro. 

4. Cura i rapporti con l'utenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di trasparenza e 
di accesso alla documentazione amministrativa prevista dalla legge. 
5. Collabora con i docenti. 
6. La qualità del rapporto col pubblico e col personale è di fondamentale importanza, 
in quanto esso contribuisce a determinare il clima educativo della scuola e a favorire 
il processo comunicativo tra le diverse componenti che dentro o attorno alla scuola si 
muovono. 

7. Il personale amministrativo è tenuto al rispetto dell’orario di servizio. Della presenza 
in servizio fa fede la firma nel registro del personale. 

 

Infortunio alunni 
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Art. 3 

Norme di comportamento e doveri dei collaboratori scolastici 

1.I collaboratori scolastici sono tenuti a prestare servizio, salvo diverse disposizioni, 
nella zona di competenza secondo le mansioni loro assegnate. Della presenza in 
servizio farà fede la firma sul registro di presenza del personale. 

2. In ogni turno di lavoro i collaboratori scolastici devono accertare l'efficienza dei 

dispositivi di sicurezza, individuali e collettivi, e la possibilità di utilizzarli con facilità. 
3. I collaboratori scolastici: 
 indossano, in modo ben visibile, il tesserino di riconoscimento per l'intero 

orario di lavoro;
 devono vigilare sull'ingresso e sull'uscita degli alunni, in ottemperanza alle 

circolari del Dirigente pubblicate sul registro elettronico;
 sono facilmente reperibili da parte degli Insegnanti, per qualsiasi evenienza;
 collaborano al complessivo funzionamento didattico e formativo;
 comunicano immediatamente al Dirigente Scolastico o ai suoi Collaboratori 

l'eventuale assenza dell'Insegnante dall'aula, per evitare che la classe resti 
incustodita;

 favoriscono l'integrazione degli alunni portatori di handicap;
 vigilano sulla sicurezza ed incolumità degli alunni, in particolare durante gli 

intervalli, negli spostamenti e nelle uscite degli alunni per recarsi ai servizi o in altri 
locali;

 possono svolgere, su accertata disponibilità, funzione di accompagnatore 
durante i viaggi e le visite d'istruzione;

  riaccompagnano nelle loro classi gli alunni che, al di fuori dell'intervallo e senza 
seri motivi, sostano nei corridoi;

 sorvegliano gli alunni in caso di uscita dalle classi, di ritardo, assenza o 
allontanamento momentaneo dell'insegnante;

 impediscono che alunni di altri corsi possano svolgere azioni di disturbo nel 
corridoio di propria pertinenza, riconducendoli con garbo e intelligenza alle loro 
classi;

 sono sempre tolleranti e disponibili con gli alunni, non dimenticando mai che 
la funzione della scuola è quella di educare specialmente quegli allievi che ne 
hanno più bisogno;

 evitano di parlare ad alta voce;
 tengono i servizi igienici sempre decorosi, puliti e accessibili;
 provvedono, al termine delle lezioni, alla quotidiana pulizia con acqua e 

detersivi disinfettanti dei servizi e degli spazi di pertinenza, nonché delle 
suppellettili delle aule affidate;

 non si allontanano dal posto di servizio, tranne che per motivi autorizzati dal 
Direttore S.G.A. o dal Dirigente Scolastico;

 invitano tutte le persone estranee che non siano espressamente autorizzate 
dal Dirigente Scolastico a uscire dalla Scuola. A tale proposito si terranno 
informati sugli orari di ricevimento dei genitori, collocati sempre in ore libere da 
insegnamento;

  prendono visione del calendario delle riunioni dei consigli di classe, dei collegi 
dei docenti o dei consigli di istituto, tenendosi aggiornati circa l'effettuazione 
del necessario servizio;

 sorvegliano l'uscita dalle classi e dai cancelli esterni, prima di dare inizio alle 
pulizie.

4. Ove accertino situazioni di disagio, di disorganizzazione o di pericolo, devono 
prontamente comunicarlo in Segreteria. Segnalano, sempre in segreteria, l'eventuale 
rottura di suppellettili, sedie o banchi prima di procedere alla sostituzione. 

 
CAPO III 

COLLABORATORI SCOLASTICI 



 
CAPO IV 

ALUNNI 

Formazione 

5. Accolgono il genitore dell'alunno minorenne, che abbia richiesto l'uscita anticipata e 

fanno apporre la firma su apposito registro/modulistica. Il docente dell'ora provvederà 
alla annotazione dell'uscita anticipata sul registro di classe. 

6. Al termine del servizio tutti i collaboratori scolastici, di qualunque turno e a qualsiasi 
spazio addetti dovranno controllare, dopo aver fatto le pulizie, quanto segue: 

a. che tutte le luci siano spente; 
b. che tutti i rubinetti dei servizi igienici siano ben chiusi; 
c. che siano chiuse le porte delle aule, le finestre e le serrande delle aule e della 
scuola; 
d. che ogni cosa sia al proprio posto e in perfetto ordine; 
e. che vengano chiuse le porte e i cancelli della scuola; 
f. gli ausiliari addetti agli uffici controlleranno che siano chiuse tutte le porte degli 

uffici. 

7. Devono apporre la propria firma, per presa visione, sulle circolari e sugli avvisi; in ogni 
caso tutte le circolari e gli avvisi affissi all'albo della scuola o inseriti nel registro degli 

avvisi della scuola si intendono regolarmente notificati al personale tutto. 
8. E' fatto obbligo ai collaboratori scolastici di prendere visione delle mappe di 
evacuazione dei locali e di controllare quotidianamente la praticabilità ed efficienza 
delle vie di esodo. 

 

 
Art. 4 

 
 

1. Gli studenti hanno diritto ad una formazione culturale ampia, attenta ai bisogni 
formativi, che rispetti e valorizzi, anche attraverso attività di orientamento, l'identità di 
ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. La scuola garantisce la libertà 
d'apprendimento di tutti e di ciascuno nel rispetto della professionalità del corpo docente 
e della libertà d'insegnamento. Il diritto all'apprendimento è garantito a ciascuno 
studente anche attraverso percorsi individualizzati tesi a promuoverne il successo 
formativo. Lo studente è inserito in un percorso di orientamento, teso a consolidare 
attitudini e sicurezze personali, senso di responsabilità, capacità di scelta trai diversi 
indirizzi dell'istituto o tra le proposte di formazione presenti sul territorio. Ciascuno 
studente ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un 
processo di autovalutazione che lo conduca ad individuare i propri punti di forza e di 
debolezza e a migliorare il proprio rendimento. I singoli docenti, i consigli di classe e gli 
organi scolastici individuano le forme opportune di comunicazione della valutazione per 
garantire la riservatezza di ciascuno studente e la correttezza dell'informazione data. La 
scuola garantisce l'attivazione di iniziative finalizzate al recupero delle situazioni di 
ritardo e di svantaggio. 

 

 
2. Gli studenti hanno diritto ad essere informati in maniera efficace e tempestiva sulle 
decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola, in particolare alla conoscenza 
delle scelte relative all'organizzazione, alla programmazione didattica, ai criteri di 
valutazione, alla scelta dei libri di testo e del materiale didattico in generale ed in particolare 
su tutto ciò che può avere conseguenze dirette sulla loro carriera scolastica. 

Informazione 
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Privacy 

Doveri 

 
 

3. La scuola organizza attività integrative alle quali lo studente può partecipare 
liberamente. La non partecipazione a tali attività non influisce negativamente sul 
profitto. Le iniziative complementari si inseriscono negli obiettivi formativi delle scuole. La 
partecipazione alle relative attività può essere tenuta presente dal Consiglio di classe ai 
fini della valutazione complessiva dello studente. Le attività integrative e le iniziative 
complementari sono disciplinati dal D.P.R. 567/96 e sue modifiche e integrazioni. La 
scuola s'impegna, compatibilmente con le risorse disponibili, ad acquisire una 
strumentazione tecnologica adeguata e ne promuove l'utilizzo consapevole e 
l'accesso da parte degli studenti (conformemente con le norme che regolano l'utilizzo 
degli spazi attrezzati). 

 
 
 

4. Tutte le persone appartenenti a tutte le componenti della comunità scolastica hanno 
diritto a vedere rispettata in ogni situazione la loro dignità personale. I rapporti interni alla 
comunità scolastica si uniformano al principio di solidarietà. Lo studente ha diritto alla 
riservatezza della propria vita personale e scolastica, fatto salvo l'obbligo di mantenere 
costante e proficuo il rapporto con le famiglie. I genitori hanno il diritto ad avere informazioni 
sul comportamento e sul profitto dei propri figli direttamente dagli insegnanti. I dati personali 
dello studente e le valutazioni di profitto devono essere utilizzati all'interno della comunità 
scolastica nel rispetto del d.lgs 196/03 sulla privacy. Tutti gli studenti hanno diritto al rispetto 
della vita culturale e religiosa della Comunità alla quale appartengono, con particolare 
attenzione ai bisogni degli studenti. La Scuola promuove iniziative atte a favorire il 
superamento di eventuali svantaggi linguistici, ricorrendo anche, ove necessario a servizi 
offerti dagli enti territoriali. La scuola promuove nell'ambito degli scambi culturali iniziative 
di accoglienza e attività varie finalizzate allo scambio fra le diverse culture. Ogni dato 
psicofisico e personale, riferito allo studente, rilevante nell'attività formativa, è registrato in 
ambiente scolastico con garanzia di massima riservatezza e professionalità. La scuola 
garantisce ambienti e strutture adeguate agli studenti portatori di handicap. 

 

 

 
5. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi, assolvere assiduamente 
agli impegni di studio, mantenere un comportamento corretto e collaborativo. Sono tenuti 
ad avere nei confronti del capo di Istituto, dei docenti, del personale non docente, lo 
stesso rispetto che questi ultimi devono loro. Ad osservare le disposizioni organizzative e 
di sicurezza dettate dall'apposito regolamento, in particolare non sostando lungo le 
scale antincendio ed eseguendo con assoluta tempestività, se necessario, le azioni 
previste dal "piano di evacuazione" dell'edificio scolastico. Sono tenuti ad utilizzare 
correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici, comportandosi in modo da 
non arrecare danni al patrimonio della scuola. A deporre i rifiuti, differenziandoli, negli 
appositi contenitori ed avere la massima cura nell'uso degli arredi, condividendo la 
responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico. 

Attività integrative 
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Servizi igienici 

 

6. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni 
disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna 
infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del 
profitto. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del 
senso di responsabilità e al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità 
scolastica. Le sanzioni disciplinari sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione 
disciplinare e ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse 
tengono conto della situazione personale dello studente. Allo studente è sempre offerta la 
possibilità di convertirle in attività in favore della comunità scolastica (sanzioni alternative). 
Le norme che regolano i doveri degli studenti, le infrazioni disciplinari e le relative sanzioni 
sono state raccolte in una tabella (Allegato A), che costituisce parte integrante del 
presente regolamento. Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso da parte dei 
genitori entro quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione all'Organo di 
Garanzia (OG) interno alla scuola di cui fanno parte: il Dirigente Scolastico, un docente 
dell’istituto e due genitori. L'OG interviene nelle sanzioni disciplinari e nei conflitti in 
merito all'applicazione del Regolamento di Istituto, su richiesta di chiunque ne abbia 
interesse. 

Le funzioni dell'OG sono: 
 controllo sull'applicazione del Regolamento (tramite interviste, questionari, 

statistiche proposta di eventuali modifiche/integrazioni (a seguito delle indagini 
effettuate) 

 facilitazione/mediazione in caso di conflitto fra le parti 
 informazione sul Regolamento di Istituto (distribuzione di materiali, controllo 

sull'efficacia degli interventi informativi) assistenza agli Organismi di Disciplina dei 
Consigli di Classe nella definizione delle sanzioni sostitutive 

 assistenza agli studenti che subiscano un provvedimento di allontanamento dalla 
scuola(sospensione) durante e dopo il provvedimento stesso (art. 4, comma 8 dello 
Statuto) 

 intermediario con l'Autorità Giudiziaria in caso si renda necessario. 

Il ricorso all'OG avviene entro 15 giorni dall'irrogazione della sanzione e può essere inoltrato 
da parte dei genitori dello studente o da chiunque ne abbia interesse. In caso di ricorso o di 
conflitto l'OG convoca preliminarmente le parti in causa per permettere loro di esporre il 
proprio punto di vista; qualora lo ritenga opportuno, può consultare un esperto anche 
esterno alla scuola. Lo scopo primario dell'OG è quello di arrivare ad una mediazione 
soddisfacente per le parti in causa; nel caso ciò non sia possibile, l'OG elabora una 
risoluzione a cui le parti si devono attenere. La decisione viene verbalizzata e pubblicizzata 
mediante l'affissione in un apposito spazio. L'OG si riunisce obbligatoriamente nei mesi di 
ottobre, febbraio e maggio per procedere all'attività di valutazione del funzionamento del 
Regolamento secondo le modalità prestabilite. Le riunioni dell'OG devono almeno 
prevedere la presenza di 4 eletti per avere validità legale. Le decisioni all'interno dell'OG 
vengono prese a maggioranza o per consenso, a discrezione dell'OG stesso. L'OG ha 
diritto, qualora ne faccia richiesta, ad avere una formazione specifica e/o una supervisione 
di esperti su temi attinenti la propria funzione (ad esempio: la risoluzione dei conflitti, la 
negoziazione, la normativa scolastica..). 

 

7. L'accesso ai servizi igienici è consentito durante tutta la permanenza a scuola dei ragazzi 
possibilmente escludendo la prima ora e, salvo casi eccezionali, almeno l'ultimo quarto 
d'ora prima della fine delle lezioni. Nei limiti del possibile è permessa l'uscita ad un alunno 
alla volta. In nessun caso gli alunni possono uscire dalla classe se non autorizzati dal 
Docente. 

Disciplina 
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Uso dei distributori automatici di bevande 

Cura dei locali 

 
 

Uso dei distributori automatici di bevande 

 

8. In via transitoria e in relazione alla situazione di temporanea dislocazione delle 
aule nei plessi di via Sciascia e di via Oliva San Mauro, la permanenza a scuola prima 
e dopo l’orario scolastico degli alunni che usufruiscono del servizio pullman, messo 
a disposizione dall’Ente Locale, è regolamentata da apposite circolari della DS 
pubblicate sul registro elettronico. Qualora la scuola fosse nella necessità di posticipare 

l'inizio o di anticipare l'uscita di tutti o di parte degli alunni rispetto all’orario scolastico, sarà 
data comunicazione scritta sul diario almeno con un giorno di anticipo. Gli alunni che non 
hanno fatto firmare l'avviso per l'uscita anticipata non potranno lasciare la scuola prima del  
normale orario di uscita. Attenderanno i genitori sotto la sorveglianza dei collaboratori 
scolastici. In caso di sciopero è data comunicazione scritta circa le date, i tempi e le 
modalità del medesimo. 

 

 
9. Gli alunni devono avere la massima cura dei locali scolastici, dei banchi, delle 
suppellettili e del materiale didattico. L'alunno che danneggi o imbratti con scritte, i locali 
o il materiale scolastico, è tenuto al risarcimento dei danni causati o alla pulizia degli stessi 
al termine delle lezioni. L'uso dei locali della scuola, oltre il normale orario delle lezioni, è 
consentito solo se richiesto almeno con tre giorni di anticipo alla Direzione e sarà 
concesso compatibilmente con l'orario di servizio dei collaboratori scolastici e le 
attività programmate dalla scuola. Ogni alunno deve aver cura delle proprie cose. Nessun 
ricorso è ammesso per l'eventuale smarrimento o scomparsa di oggetti dimenticati 
nelle aule, nei corridoi. Chiunque trovi un oggetto dimenticato o smarrito avrà cura di 
consegnarlo al responsabile di plesso, con sollecitudine. Per il recupero degli oggetti 
smarriti, ed eventualmente ritrovati dal personale addetto alla pulizia dei locali scolastici, 
bisogna rivolgersi al responsabile di plesso. 

E' assolutamente vietato, durante le lezioni, correre e sostare nei corridoi. E' vietato 
affacciarsi o sporgersi dalle finestre e dalle scale e gettare carte o altri oggetti. In 
occasione di uscite o per trasferimenti in palestra o nei laboratori, gli alunni devono 
lasciare in ordine il materiale scolastico chiuso nelle borse. 

 

 
10. L’accesso ai distributori da parte degli studenti è vietato durante l’attività didattica in 
classe, in laboratorio, in palestra, eccetto nelle fasce orarie di seguito indicate per le 
rispettive classi e fermo restando il vincolo di consumare le merende prelevate 
esclusivamente nel tempo dell’intervallo. 

Al di fuori delle fasce orarie stabilite per ciascuna classe, non è concesso accedere ai 
distributori automatici, tranne nei casi debitamente motivati ed eccezionali e su permesso 
accordato dall’insegnante, che se ne assume la piena responsabilità. 
Alle studentesse e agli studenti non è consentito accedere ai distributori automatici durante 
le operazioni di ingresso e di uscita iniziali e finali e durante i transiti da un settore all’altro 
per lo svolgimento delle attività didattiche. 

Fasce orarie consentite: 
Classi prime: dalle 9:00 alle 9:30 
Classi seconde: dalle 9:30 alle 10:00 
Classi terze: dalle 10:00 alle 10,30 

Entrata ed uscita 
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Uscite didattiche, visite e viaggi di istruzione 

Abbigliamento scolastico 

Regolamentazione ingressi, uscite, ritardi, giustificazioni 

É fatto divieto assoluto di sostare nei pressi dei distributori, creando situazioni di confusione 
e di disordine che rendano impossibile l’ordinato e sereno svolgimento delle attività 
scolastiche. 

È assolutamente vietato manomettere o comunque utilizzare in maniera impropria il 
distributore. 
A tutti gli studenti è fatto divieto di utilizzare i distributori di bevande calde. 

 

 

11. - La partecipazione a visite didattiche, viaggi di istruzione, attività integrative a 
pagamento è volontario e soggetta alla normativa vigente. 

a) Le proposte di visite, viaggi e manifestazioni devono essere inserite nella 
programmazione educativo-didattica e deliberate dagli OO.CC. competenti; 
b) ogni classe avrà un docente accompagnatore (1/15) e, per la scuola primaria, 
se necessario anche un rappresentante dei genitori; potrebbe anche essere 
necessaria la presenza di un collaboratore scolastico; 
c) la dichiarazione di assenso delle famiglie sarà rinnovata annualmente; 

d) la partecipazione degli alunni alle visite ed ai viaggi non può essere inferiore ai due 
terzi della classe. 

 

 

12. Gli alunni devono venire a scuola vestiti decorosamente, altrimenti, se necessario, 
verrà avvisato il genitore. Durante le ore di Scienze Motorie è obbligatorio indossare la tuta 
da ginnastica. I bambini della scuola primaria e dell’infanzia indosseranno a scelta 

grembiule o tuta. 
 

13.- L’attività didattica dell’Istituto è articolata, per ciascun ordine di scuola, secondo 
l’orario di seguito riportato: 

 

Scuola Primaria 

Tutte le classi dalle ore 8,15 alle ore 13,45  
 
alle ore 8,15 alle 16,15 

lunedì 
 
dal martedì al giovedì 

Tutte le classi dalle ore 8.15 alle ore 13.15 venerdì 

 
Scuola dell’infanzia 

Tutte le classi dalle ore 8.15 alle ore 13.15 da lunedì a venerdì 

Scuola Secondaria di primo grado 

Tutte le classi dalle ore 8.00 alle ore 14.00 da lunedì a venerdì 

In via transitoria e in relazione alla situazione di temporanea dislocazione delle 
aule nei plessi di via Sciascia e di via Oliva San Mauro, la permanenza a scuola 

prima e dopo l’orario scolastico degli alunni che usufruiscono del servizio 
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pullman, messo a disposizione dall’Ente Locale, è regolamentata da apposite 

circolari della DS pubblicate sul registro elettronico. 
 

La pausa didattica avverrà in classe per la scuola primaria (dalle ore 10:15 alle ore 

10:30), e negli spazi antistanti la classe o in classe stessa per la scuola secondaria di 
primo grado (dalle ore 10:55 alle ore 11:05). 

 
 Gli alunni in ritardo rispetto all’orario di entrata dovranno essere giustificati 

dai genitori sull’ apposito libretto previo deposito della firma apposta dinanzi ad 
un funzionario della scuola. In caso di ritardo imprevisto, gli alunni privi di 
giustificazione verranno comunque ammessi in classe, autorizzati dal 
Dirigente scolastico o dal docente vicario. Dei ritardi ripetuti o di quelli non 
suffragati da giustificazioni accettabili, saranno tempestivamente informate le 
famiglie, a cui si chiederà maggiore attenzione e collaborazione. In caso di 
reale necessità, i genitori potranno giustificare i figli per telefono; le uscite 
anticipate saranno consentite solo previa autorizzazione della Presidenza e 
avverranno unicamente nel cambio dell’ora. Non potranno essere, tuttavia, 
autorizzate reiterate uscite anticipate nelle sezioni di scuola dell’Infanzia a 
tempo normale. 

 Gli ingressi nella scuola dell’infanzia sono concessi fino alle ore 9,00 con 
motivazione per iscritto. Per la scuola secondaria tali ritardi saranno comunque 
“monitorati” da docenti del C. d. C. poiché il 6° ritardo sarà computato e 
sanzionato come giorno di assenza a discrezione del C. d .C. e del DS. Al 
rientro da un’assenza prolungata ( superiori a 3 giorni per Infanzia, a 10 
giorni per primaria e Secondaria di primo grado; nel caso di assenza per 
malattia con sintomatologia Covid, indipendentemente dal numero di 
giorni di assenza, l’alunno dovrà presentare al rientro l’attestazione del 
medico alla riammissione, secondo normativa vigente) l’insegnante 

acquisisce il certificato medico attestante l’idoneità dell’alunno a riprendere la 
frequenza delle lezioni e lo conserva agli atti nel registro di classe. Se la 
giustificazione dell'assenza non dovesse essere presentata, l'alunno è 
comunque ammesso in classe, ma dovrà giustificare tempestivamente. Le 
assenze superiori a 5 giorni, non dipendenti da malattia, vanno segnalate 
anticipatamente dai genitori al Dirigente Scolastico. 

 La scuola assicura con regolarità il servizio d’istruzione. In occasione di 
scioperi o di assemblee sindacali del personale, l’ingresso posticipato, 
l’uscita anticipata o l’eventuale sospensione del servizio verranno resi noti alle 
famiglie tramite comunicazione sul diario degli alunni. Detta comunicazione 
dovrà essere sotto firmata con firma autografa dai genitori (o da chi ne fa le 
veci).In caso contrario gli alunni non verranno congedati in anticipo rispetto 
all’orario normale. 

 In occasione di escursioni didattiche e visite guidate, che comportino uscite 
all’esterno dei locali scolastici, gli alunni dovranno essere muniti di 
autorizzazione da parte dei genitori (o da chi ne fa le veci). 

 A ciascun alunno è consentito recarsi ai servizi igienici fino a un massimo di 
due volte nell’arco della giornata, possibilmente non nella prima ora, tranne 
in casi di effettiva necessità. Si escludono da tale norma i bambini della scuola 
dell’infanzia. 

 Al termine delle lezioni, l’uscita degli alunni avverrà per piani, sotto la 
vigilanza dell’insegnante dell’ultima ora, in ordine fino all’atrio, dove la classe 
può essere sciolta. 

 I genitori potranno giustificare le assenze dei loro figli tramite apposito 
libretto previo deposito della firma apposta dinanzi ad un funzionario della 
scuola (o anche attraverso il registro elettronico qualora venga attivata la 
funzione). 
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CAPO V 

GENITORI 

Colloqui 

 Al fine di evitare ingorghi o incidenti, durante l’orario di entrata e di uscita, ai 
genitori non sarà consentito, tranne in casi di assoluta necessità, l’ingresso con 
la propria autovettura nel cortile della scuola; 

 Al suono della campana di inizio delle lezioni, gli alunni della scuola primaria 
sono accolti nella hall del plesso scolastico e, dopo essersi disposti 
ordinatamente in fila per due, sono accompagnati in classe dal docente della 
prima ora. I bambini della scuola dell’infanzia saranno accolti nell’aula dalle 
insegnanti. Al termine delle lezioni, gli alunni, dopo aver sistemato banchi e 
sedie, in fila e ordinatamente per classe, si recheranno verso l’uscita, 
aspettando che il docente dell’ultima ora li accompagni fino all’uscita che si 
affaccia sul cortile della scuola. Al suono della prima campana si avvieranno 
all’uscita le classi prime e a seguire, al suono della seconda campana, le classi 
successive. 

 Gli alunni che nell’ultima ora saranno impegnati nelle palestre o nei vari 
laboratori, dovranno portare con sé i libri o altro materiale di loro proprietà. 

 Gli alunni che usufruiscono del servizio pullman del Comune, usciranno 
dall'aula all’orario concordato con l’ente locale. 

 
 

Art. 5 
INDICAZIONI 

1. I genitori sono i responsabili più diretti dell'educazione e dell'istruzione dei propri figli e 
pertanto hanno il dovere di condividere con la scuola tale importante compito. 

2. Sarebbe opportuno che i genitori cercassero di: 
a) trasmettere ai ragazzi che la scuola è di fondamentale importanza per costruire il loro 
futuro e la loro formazione culturale; 
b) stabilire rapporti corretti con gli insegnanti, collaborando a costruire un clima di 
reciproca fiducia e di fattivo sostegno; 

c) controllare, leggere e firmare tempestivamente le comunicazioni sul registro elettronico 
e sul diario; 
d) partecipare con regolarità alle riunioni previste; 
e) favorire la partecipazione dei figli a tutte le attività programmate dalla scuola; 
f) osservare le modalità di giustificazione delle assenze, dei ritardi e delle uscite anticipate, 
attraverso apposito libretto, preventivamente firmato dal genitore che giustificherà le 
assenze e vidimato con il timbro della scuola. 
g) sostenere gli Insegnanti controllando l'esecuzione dei compiti a casa; 
h) educare ad un comportamento corretto durante tutte le attività, scolastiche ed 

extrascolastiche. 
 

3. Gli insegnanti sono disponibili ad incontri individuali, secondo l’orario e/o i giorni previsti 
per i colloqui informativi o quando venga fatta esplicita richiesta in tal senso dalla 
famiglia. In questi casi si concorda, tramite il diario degli alunni e/o il registro 
elettronico, l'orario di ricevimento. La scuola, in casi urgenti o per segnalare situazioni 
particolari, invierà alle famiglie degli alunni una lettera di convocazione. Allo scopo di 
mantenere vivo e proficuo l'affiatamento tra le famiglie e la scuola i genitori sono invitati 
ad utilizzare al massimo le occasioni offerte partecipando alle assemblee di classe ed ai 
colloqui individuali con i docenti nelle occasioni di ricevimento. Sono gradite e possibili 
anche altre forme di collaborazione o proposte di riunioni suggerite dai genitori stessi. 
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Uscita alunni 

Assemblee dei genitori 

 
CAPO VI 

LABORATORI 

 

4. In caso di sciopero del personale la scuola avvertirà le famiglie con apposito comunicato 
e con congruo anticipo. Non sempre sarà possibile garantire il normale svolgimento 
delle lezioni. E' possibile, quindi, che gli alunni presenti a scuola siano suddivisi in 
gruppi e affidati per la vigilanza ai docenti e/o ai collaboratori scolastici non scioperanti. In 
situazioni di emergenza verranno comunque impartite opportune disposizioni. 

 
 
 

 

5. Per la Secondaria di Primo Grado, i genitori attenderanno i propri figli fuori dal cancello 
dei plessi scolastici o, se usufruiscono del servizio pullman, nei luoghi di ritrovo. In casi 
eccezionali, nelle giornate in cui le condizioni atmosferiche siano pessime, sarà 
consentito ai genitori di attendere l'uscita degli alunni nell’atrio della scuola nel rispetto 
delle normative vigenti. Non è permesso, salvo casi eccezionali, prelevare il proprio figlio 
con un anticipo superiore ai dieci minuti. 

 

6. La richiesta di assemblea, nel rispetto delle normative vigenti, va presentata per 
iscritto al Dirigente scolastico almeno 5 giorni prima e le riunioni concordate di volta in 
volta con lo stesso. La mancata risposta ha significato di risposta affermativa. La scuola 
declina ogni responsabilità per i fatti che possono accadere nell'Istituto, in relazione 
all'assemblea stessa. Circa le modalità di richiesta e di svolgimento delle assemblee, i 
genitori dovranno darsi un regolamento. 
I richiedenti devono, comunque, lasciare i locali concessi in uso, nello stato di pulizia 
in cui sono stati consegnati, impegnandosi, inoltre, a risarcire eventuali danni 
arrecati alle strutture e/o all'arredo. Nella domanda di autorizzazione deve essere 
comunicato l’ordine del giorno delle assemblee stesse e l’orario. Le assemblee e le 
manifestazioni culturali, purché coerenti con le finalità educative e formative 
dell’Istituzione scolastica, possono essere autorizzate nei locali scolastici, fuori 
dall’orario delle lezioni, solo quando sia possibile garantire la presenza del personale di 
custodia o il richiedente nomini, con atto formale, una persona che si assuma ogni 
responsabilità per la custodia dei locali scolastici. 

 
 

 

Nella sede centrale del nostro istituto sono presenti i laboratori ( scientifico, artistico, 
linguistico), le dotazioni tecnologiche, la biblioteca, l’aula informatica, la sala Teatro. 
Non sono presenti nei plessi di via Sciascia e di via Oliva San Mauro, sedi temporanee 
della scuola Secondaria di Primo Grado del nostro Istituto. 

 

Art. 6 
Uso dei laboratori e aule speciali 

1. I laboratori sono assegnati dal Dirigente Scolastico all'inizio di ogni anno alla 
responsabilità di un docente che ha il compito di mantenere una lista del materiale 
disponibile, tenere i registri del laboratorio, curare il calendario d'accesso allo stesso, 
proporre interventi di manutenzione, ripristino, sostituzione di attrezzature, etc. 

Sciopero 
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2. Il responsabile di laboratorio concorda con i docenti interessati i tempi di utilizzo da 
parte delle classi e con il Dirigente Scolastico le modalità ed i criteri per l'utilizzo del 
laboratorio in attività extrascolastiche. 
3. In caso di danni, manomissioni, furti alle attrezzature o ai locali il responsabile del 

laboratorio o il docente di turno, sono tenuti ad interrompere le attività se le condizioni di 

sicurezza lo richiedono e a segnalare la situazione tempestivamente in Presidenza per 
l'immediato ripristino delle condizioni di efficienza e al fine di individuare eventuali 

responsabili. 
4. L'orario di utilizzo dei laboratori sarà affisso a cura dei responsabili. 

 
5. Le responsabilità inerenti all'uso dei laboratori, sia per quanto riguarda la fase di 
preparazione delle attività sia per quella di realizzazione delle stesse con gli allievi, 
competono al docente di classe nei limiti della sua funzione di insegnamento, sorveglianza 
ed assistenza agli alunni. 
6. I laboratori devono essere lasciati in perfetto ordine. Al fine di un sicuro controllo del 
materiale, l'insegnante prenderà nota della postazione e degli strumenti assegnati allo 
studente o al gruppo di studenti. 
7. L'insegnante avrà cura, all'inizio ed alla fine di ogni lezione, di verificare l'integrità di 
ogni singola postazione e di ogni singolo strumento utilizzato. L'insegnante, qualora alla 
fine della lezione dovesse rilevare danni che non erano presenti all'inizio, è tenuto a 
darne tempestiva comunicazione al Dirigente Scolastico. 

 
Art. 7 
Sussidi didattici 

1. La scuola è fornita di sussidi per il lavoro educativo-didattico e di materiale il cui elenco è 
esposto e consultabile presso ogni plesso scolastico. Tale elenco ne specifica anche l'uso e 
i possibili utilizzatori. I docenti, i non docenti, gli alunni sono tenuti a curare il buon uso, la 
conservazione e la piena efficienza dei sussidi. 

 
Art. 8 
Diritto d'autore 

1.Il materiale cartaceo, audiovisivo ed informatico è sottoposto alla normativa sui diritti  
d'autore, quindi i docenti si assumono ogni responsabilità sulla riproduzione e/o 
duplicazione dello stesso. 

 
Art. 9 
Sala e strutture audiovisive 

1. La prenotazione per l'utilizzazione delle sale audiovisivi dovrà avvenire solo 
limitatamente alla settimana successiva. In caso di più richieste relative alla stessa ora di 
lezione, sarà data la precedenza all'iniziativa deliberata in sede collegiale rispetto a quella 
attuata dal singolo docente e quindi alla classe che ne ha usufruito un numero inferiore di 
volte e, in subordine, alla classe che ne ha usufruito in data anteriore. 

 
Art. 10 

Utilizzo delle infrastrutture sportive dell'istituto 
1. Il Dirigente Scolastico nomina all'inizio dell'anno scolastico uno o più docenti 

responsabili dell'area sportiva dell'Istituzione Scolastica che provvederanno alla 
predisposizione degli orari di utilizzo e di funzionamento delle singole infrastrutture in 
orario curricolare e al coordinamento delle iniziative extracurricolari. 
2. La palestra e le sue attrezzature sono riservate, durante le ore di lezione, agli alunni. Per 
ragioni di tipo igienico in palestra si dovrà entrare solamente con le scarpe da ginnastica. 



19  

 

Art. 11 
Norme di comportamento 
Tutto il personale è tenuto a: 

 Tenere un contegno corretto e responsabile, astenendosi dal compiere atti che 
possano distrarre o arrecare danno ai compagni di lavoro;
 Attenersi scrupolosamente alle disposizioni ricevute dal proprio superiore;
 Osservare scrupolosamente tutte le prescrizioni in materia di sicurezza ed igiene 
richiamate da specifici cartelli o indicate dai propri superiori;

 Non usare macchine, impianti ed attrezzature senza autorizzazione;
 Non eseguire operazioni o manovre non di propria competenza, o di cui non si è a 
perfetta conoscenza: in casi dubbi occorre rivolgersi al proprio superiore;

 Per accedere agli scaffali alti o a strutture sopraelevate, utilizzare le apposite scale. E' 
opportuno, per le scale doppie, assicurarsi, prima di salirvi, che i tiranti o le catenelle 
siano in tensione. Non utilizzare tali scale come scale semplici appoggiandole a muro né 
spostarle quando su di esse vi sono delle persone; Non rimuovere gli estintori dalla 
posizione segnalata;

 Depositare i materiali nelle zone prestabilite e comunque in modo da non ingombrare, 
ostacolare e/o impedire, anche solo parzialmente l'accesso alle uscite di sicurezza, al 
transito sulle vie di fuga (corridoi, scale di sicurezza, etc.), in prossimità di mezzi ed 
impianti atti ad intervenire sugli incendi, ed in generale la normale circolazione; Ogni 
contenitore deve riportare l'etichetta con l'indicazione ben leggibile del contenuto;

 Non utilizzare bottiglie di bevande per il contenimento di altri liquidi, né abbandonare 
quelle vuote sul posto di lavoro; Segnalare tempestivamente al proprio superiore ogni 

eventuale anomalia o condizione di pericolo rilevata;
 In caso di infortunio, riferire al più presto ed esattamente ai propri superiori sulle 

circostanze dell'evento;
 Se viene usato il materiale della cassetta di pronto soccorso ripristinare la scorta;

 Non circolare né sostare nei sottopiani, cavedi, etc., degli edifici salvo giustificato 

motivo di lavoro e previa autorizzazione dei superiori. Non accedere nelle zone o nei 

locali in cui vige il divieto di ingresso ai non autorizzati; Mantenere pulito ed in ordine il 

proprio posto di lavoro;
 Disporre in modo ordinato, stabile e razionale gli attrezzi di uso comune;
 Adoperare gli attrezzi solamente per l'uso cui sono destinati e nel modo più idoneo 

evitando l'uso di mezzi di fortuna o di attrezzi diversi da quelli predisposti o di 
apportare agli stessi modifiche di qualsiasi genere;

 Mantenere i videoterminali nella posizione definita secondo i principi dell'ergonomia 
delle norme di legge e di buona tecnica.

 Qualsiasi variazione che si rendesse necessaria deve essere concordata con il proprio 
responsabile;

 Manipolare vetri o materiale pungente con i guanti;
 Negli armadi o negli scaffali disporre in basso i materiali più pesanti;
 Non dare in uso scale, utensili e attrezzi al personale di ditte esterne che si trovino a 
lavorare nella scuola; Negli archivi il materiale va depositato lasciando corridoi di 90 cm; 

Riporre le chiavi nelle apposite bacheche, dopo l'uso; L'apertura di tutte le uscite di 
sicurezza deve avvenire prima dell'inizio delle lezioni.

 
Art. 12. 
Evacuazione della scuola in caso di emergenza 

In situazione di emergenza, gli alunni e tutto il personale Docente e Non Docente della 
scuola, dovrà evacuare l'edificio attenendosi strettamente al piano di emergenza 

 
CAPO VII 

SICUREZZA 
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CAPO VIII 

COMUNICAZIONI 

 
CAPO IX 

ACCESSO DEL PUBBLICO 

predisposto dalla scuola così come previsto dalle attuali norme vigenti (D. Lgs. 626/94; 
Legge 818/84 sulle norme antincendio). 

 
 

Art. 13 
Distribuzione materiale informativo e pubblicitario 

1. Nessun tipo di materiale informativo o di pubblicità varia potrà essere distribuito nelle 
classi, o comunque nell'area scolastica, senza la preventiva autorizzazione del Dirigente 
Scolastico. 
2. E' garantita la possibilità di scambio e di circolazione di ogni tipo di materiale utilizzabile 
nel lavoro scolastico (giornali, etc.) e di quello frutto del lavoro della scuola stessa e delle 

classi (giornalino, mostre, ricerche). 
3. E' garantita la possibilità di informazione ai genitori da parte di Enti, Associazioni 

culturali, ecc. 

4. La scuola non consente la circolazione di informazione pubblicitaria a scopo economico 
e speculativo. 
5. Il Dirigente Scolastico disciplinerà la circolazione del materiale. 
6. Per gli alunni si prevede di: 
a) distribuire tutto il materiale che riguarda il funzionamento e l' organizzazione della scuola; 
b) autorizzare la distribuzione del materiale relativo alle attività sul territorio a livello 

Comunale e Comprensoriale, inviato da Enti istituzionali; 

c) autorizzare la distribuzione di materiale che si riferisca ad iniziative od attività sul 
territorio, gestite da Enti, Società, Associazioni private che abbiano stipulato accordi di 
collaborazione con la Scuola, purché l'iniziativa non persegua fini di lucro. 

 
Art. 14 
Informazione sul Piano triennale dell'offerta formativa 

1. All'inizio dell'anno scolastico il coordinatore /tutor di classe illustra agli studenti ed alle 
famiglie le opportunità offerte dal piano dell'offerta formativa, comprensivo di tutte le attività 
e iniziative didattiche e formative facoltative e/o opzionali. 

2. Le attività didattiche aggiuntive facoltative saranno organizzate secondo i tempi e 
modalità che tengano conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze di vita degli 

studenti. 
3. Le comunicazioni agli alunni ed ai genitori sono fatte normalmente con circolari scritte 
inviate sul registro elettronico ed inserite sul sito dell’Istituto. 

 
 
 

 

Art. 15 
Accesso di estranei ai locali scolastici 

1. Qualora i docenti ritengano utile invitare in classe altre persone in funzione di "esperti" a 
supporto dell'attività didattica chiederanno, di volta in volta, l'autorizzazione al Dirigente 
Scolastico. Gli "esperti" permarranno nei locali scolastici per il tempo strettamente 
necessario all'espletamento delle loro funzioni. In ogni caso la completa responsabilità 

didattica e di vigilanza della classe resta del docente. 
2. Nessun'altra persona estranea e comunque non fornita di autorizzazione rilasciata dal 
Dirigente Scolastico o suo delegato può entrare nell'edificio scolastico dove si svolgono le 
attività didattiche. 



21 

 
CAPO X 

DISPOSIZIONI FINALI 

3. Dopo l'entrata degli alunni verranno chiuse le porte d'accesso. L’ingresso dei bambini 

della scuola dell’infanzia è  permesso fino alle ore 9,00 con richiesta motivata per iscritto. 

4. I tecnici che operano alle dipendenze della Amministrazione Comunale possono 

accedere ai locali scolastici per l'espletamento delle loro funzioni. 
Art. 16 
Criteri per la concessione di locali a terzi 

La concessione in uso dei locali e delle attrezzature dei plessi afferenti all’Istituto può 

essere disposta: 
a) dal Dirigente scolastico 
b) dal Consiglio di Istituto 
c) dall’amministrazione Comunale, previo assenso vincolante del Consiglio di 

Istituto. Il D.S. può disporre direttamente la concessione nei seguenti casi: 

1) riunioni dei genitori, del personale docente e non docente per la presentazione dei 
candidati e dei programmi in occasione delle elezioni degli Organi Collegiali. Il C. d. I. può 
consentire l’uso delle attrezzature della scuola da parte di altre scuole del territorio che 
ne facciano richiesta per lo svolgimento di attività didattiche durante l’anno scolastico. 
Sono considerate attrezzature della scuola gli attrezzi della palestra e i sussidi didattici e 
audiovisivi. Il deterioramento o la rottura di attrezzature comportano, da parte della scuola 
richiedente, la sostituzione con materiale equivalente. L’Amministrazione comunale ha la 
facoltà di disporre la temporanea concessione a terzi degli edifici e delle attrezzature 
scolastiche, fuori dall’orario del servizio scolastico, per attività che realizzano la funzione 
della scuola come centro di promozione culturale, sociale e civile. La richiesta di utilizzo va 
quindi indirizzata, da parte degli interessati, all’Ente locale. L’Ente concedente, prima di  
decidere sulle richieste, deve obbligatoriamente acquisire l’assenso del C.d.I. L’assenso è 
vincolante. Il mancato assenso preclude la possibilità, da parte dell’Ente concedente, di 
disporre la concessione. Le richieste devono riferirsi ad un periodo non eccedente l’anno 
scolastico. E’ comunque possibile il rinnovo. L’ente concedente o i terzi autorizzati 
assumono a proprio carico le spese per le pulizie o quelle comunque   connesse all’uso 
dei locali e delle attrezzature. L’ente concedente o i terzi autorizzati assumono ogni 
responsabilità civile e patrimoniale per eventuali danni che dall’uso possono derivare a 
persone o cose. Qualora le norme di concessione non vengano rispettate il C.d.I. può 
revocare in ogni momento l’assenso concesso vincolando l’Ente concedente a 
provvedere alla revoca formale della concessione. Non verrà in alcun caso concesso 
l’assenso a riunioni e a manifestazioni che rivestano carattere politico e che siano 
organizzate da partiti politici. 

 

Art. 17 
Circolazione mezzi all'interno dell'area scolastica 

1. E' consentito l'accesso con la macchina nel cortile dei plessi scolastici ai genitori o chi ne 
fa le veci di alunni portatori di handicap per un ingresso e una uscita più agevoli e lontani 
dal flusso degli altri alunni. 

2. I veicoli degli operatori che devono effettuare interventi di manutenzione nella struttura 

scolastica sono autorizzati ad entrare nelle aree procedendo a passo d'uomo e con 
prudenza. 

 

Art. 18 

Per tutti gli adempimenti non previsti esplicitamente dal presente regolamento, si fa 
riferimento alla normativa vigente. Il presente regolamento è affisso nei vari plessi, viene 
posto nel sito della scuola. E' fatto obbligo a chiunque di osservarlo e di farlo 
osservare. Il Collegio potrà chiedere e proporre modifiche, integrazioni, aggiornamenti 
e puntualizzazioni al testo. Le indicazioni del Collegio saranno inserite se decise a 
maggioranza e proposte al Consiglio di Istituto che delibera in merito al Regolamento. 
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Allegato A 
 

SANZIONI DISCIPLINARI 

 
Comportamento Provvedimento disciplinare 

Irregolarità nella frequenza Ammonizione verbale/scritta dei docenti o del Dirigente 

Ripetute assenze ingiustificate Convocazione della famiglia e, in casi gravi, rapporto ai 
servizi sociali 

Assenze di massa Convocazione assemblea dei genitori 

Ingressi in seconda ora / Uscite anticipate Il sesto ritardo/uscita anticipata dovrà essere giustificato dal 
genitore in presenza. 

Mancate o ritardate giustificazioni Ammonizione verbale/scritta da parte dei docenti o del 
Dirigente 
Convocazione dei genitori 

Negligenza abituale Ammonizione verbale/scritta da parte dei docenti o del 
Dirigente 
Convocazione dei genitori 

Falsificazione firma del genitore Convocazione immediata del genitore 
Revisione del voto di condotta (1) 

Turbativa del regolare andamento delle 
lezioni 

Ammonizione verbale o scritta da parte dei docenti o del 
Dirigente 
Convocazione dei genitori e, in caso di recidiva, il C. di c. 
potrà ricorrere ad attività finalizzate alla riflessione sui 
comportamenti, a un maggiore impegno scolastico anche a 
favore del bene comune. 
Revisione del voto di condotta (1) 

Eventuale mancanza di rispetto nei 
confronti del personale della scuola e dei 

compagni 
Episodi di bullismo 

Convocazione dei genitori e, in caso di recidiva, il C. di c. 
potrà ricorrere ad attività finalizzate alla riflessione sui 
comportamenti, a un maggiore impegno scolastico anche a 
favore del bene comune. 
Revisione del voto di condotta (1) 

Appropriazione indebita Restituzione del bene sottratto. 
Attività finalizzate alla riflessione sui comportamenti, a un 
maggiore impegno scolastico anche a favore del bene 
comune. 
Revisione del voto di condotta (1) 

Uso del telefono cellulare o dispositivi 
tecnologici ( se non inerente ad attività 

didattiche) 

Ritiro del dispositivo (sprovvisto di scheda) e consegna in 
custodia al DS 
Convocazione del genitore per la restituzione 

Abbigliamento inadeguato Ammonizione verbale 
Convocazione del genitore per il conseguente adeguamento 

Tenuta per le attività in palestra Sospensione dell’attività pratica in presenza del 30% di 
alunni sprovvisti di adeguato abbigliamento 

Atti vandalici alle strutture/ Manipolazione 
del registro elettronico 

Ripristino del bene danneggiato a cura del genitore 
Attività finalizzate alla riflessione sui comportamenti, a un 
maggiore impegno scolastico anche a favore del bene 
comune. 
Revisione del voto di condotta (1) 

Comportamenti sanzionati con nota sul 
registro di classe 

Dopo 5 note si sanziona l’alunno con attività finalizzate alla 
riflessione sui comportamenti, a un maggiore impegno 
scolastico anche a favore del bene comune. 
Revisione del voto di condotta (1) 
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Reiterazione di comportamenti gravi già 
sanzionati 

Attività finalizzate alla riflessione sui comportamenti, a un 
maggiore impegno scolastico anche a favore del bene 
comune. 
Revisione del voto di condotta (1) 

 
 
 

 

(1) Normativa in via di definizione. Su iniziativa del Ministro dell’Istruzione e del Merito Giuseppe Valditara, al 

termine di un incontro con i tecnici del Ministero, e tenuto conto della relazione conclusiva dei lavori del tavolo 
ministeriale di esperti sul tema del bullismo, sono stati stabiliti interventi sui criteri di valutazione del voto 
di condotta nelle Scuole secondarie, sulla misura della sospensione e sull’istituzione di attività di 
cittadinanza solidale. Questi interventi daranno vita ad una revisione normativa che riguarderà il D.P.R 22 

giugno 2009 n.122, relativo alla valutazione degli apprendimenti e del comportamento, e del D.P.R 24 giugno 
1998 n. 249, che reca lo Statuto delle studentesse e degli studenti. 

 
“Al fine di ripristinare la cultura del rispetto, di contribuire ad affermare l’autorevolezza dei docenti e 
di riportare serenità nelle nostre scuole abbiamo deciso di intervenire su tre direttrici”, ha dichiarato 
il Ministro Valditara. Le direttrici e i loro contenuti sono i seguenti: 

 
Prima direttrice: 

- Si precisa che il voto assegnato per la condotta è riferito a tutto l’anno scolastico e che nella valutazione 
dovrà essere dato particolare rilievo a eventuali atti violenti o di aggressione nei confronti degli insegnanti, di 
tutto il personale scolastico e degli studenti. 

 
- Nelle scuole secondarie di I grado si ripristina la valutazione del comportamento, che sarà 
espressa in decimi e farà media, modificando così la riforma del 2017. 

 
- La valutazione del comportamento inciderà sui crediti per l’ammissione all’Esame di Stato conclusivi della 
scuola secondaria di secondo grado. 

 
- La normativa attuale, che presenta varie criticità e ambiguità, prevede che la bocciatura, a seguito di 
attribuzione di 5 per la condotta, sia attuata esclusivamente in presenza di gravi atti di violenza o di 
commissione di reati. Con la riforma si stabilisce invece che l’assegnazione del 5, e quindi della conseguente 
bocciatura, potrà avvenire anche a fronte di comportamenti che costituiscano gravi e reiterate violazioni del 
Regolamento di Istituto. 

 
- L’assegnazione del 6 per la condotta genererà un debito scolastico (nella scuola secondaria di secondo 
grado) in materia di Educazione civica, che dovrà essere recuperato a settembre con una verifica avente ad 
oggetto i valori costituzionali e i valori di cittadinanza. 

 
Seconda direttrice: 

- Si ritiene che la misura della sospensione, intesa come semplice allontanamento dalla scuola, sia del tutto 
inefficace e, anzi, possa generare conseguenze negative sullo studente. Si prevede pertanto che la 
sospensione fino a 2 giorni dalle lezioni in classe comporti più scuola, più impegno e più studio. Lo 
studente sospeso sarà coinvolto in attività scolastiche -assegnate dal consiglio di classe- di 
riflessione e di approfondimento sui temi legati ai comportamenti che hanno causato il 
provvedimento. Questo percorso si concluderà con la produzione di un elaborato critico su quanto è 
stato appreso, che sarà oggetto di opportuna valutazione da parte del consiglio di classe. 

 
- Qualora la sospensione superi i 2 giorni, lo studente dovrà svolgere attività di cittadinanza solidale 
presso strutture convenzionate. La convenzione conterrà le opportune coperture assicurative. 
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Terza direttrice: 
- Nel caso di sospensione superiore ai 2 giorni, se verrà ritenuto opportuno dal consiglio di classe, 
l’attività di cittadinanza solidale potrà proseguire oltre la durata della sospensione, e dunque anche 
dopo il rientro in classe dello studente, secondo principi di temporaneità, gradualità e proporzionalità. Ciò al 
fine di stimolare ulteriormente e verificare l’effettiva maturazione e responsabilizzazione del giovane rispetto 
all’accaduto. 

 

Le decisioni che riguardano queste misure saranno adottate dalle singole scuole, nello specifico dai consigli 
di classe, nel rispetto dell’autonomia scolastica. 
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Allegato B 
 
 
 

PATTO DI CORRESPONSABILITA’ EDUCATIVA 

STUDENTE – FAMIGLIA – SCUOLA 

Anno scolastico 2023/2024 

 
 

Per il buon funzionamento della scuola e la migliore riuscita del comune progetto educativo, proponiamo 

alle        componenti fondamentali della nostra comunità un “patto”, cioè un insieme di principi, di regole e 

di comportamenti che ciascuno di noi si impegna a rispettare per consentire a tutti di dare il meglio. 

Questo Patto va letto e volontariamente sottoscritto, innanzitutto dalla scuola, ma anche dallo studente, 

per la   sua parte, e dalla famiglia per gli aspetti che la riguardano. Inoltre l’assunzione di questo impegno 

ha validità per l’intero periodo di permanenza dell’alunno nell’istituzione scolastica. 

LA SCUOLA SI IMPEGNA A: 
 

 Tutelare la sicurezza dello studente attraverso un’adeguata sorveglianza in tutte le fasi della giornata 

scolastica; 

 controllare la frequenza delle lezioni per prevenire disagi o problemi, portando all’attenzione della 

famiglia eventuali comportamenti insoliti; 

 contattare la famiglia in caso di problemi relativi a frequenza, puntualità, profitto, comportamento in 

modo da poter intervenire insieme all’insorgere di difficoltà; 

 prevenire e controllare fenomeni di bullismo, vandalismo in collaborazione con le famiglie e le 

istituzioni territoriali; 

 tenere informata con regolarità la famiglia sulla situazione scolastica dello studente allo scopo di 

favorire la collaborazione per affrontare e risolvere insieme eventuali problemi; 

 offrire la possibilità allo studente in difficoltà di personalizzare il proprio curricolo, con interventi di 

supporto, prove differenziate, recupero e sostegno; 

 garantire la qualità dell’insegnamento attraverso l’aggiornamento del personale e delle dotazioni; 
 

 Esporre alle famiglie e agli studenti con chiarezza gli obiettivi didattici e le modalità di valutazione; 
 

 creare un clima collaborativo ed accogliente nel quale lo studente possa lavorare con serenità; 
 

 promuovere lo sviluppo personale dello studente attraverso l’offerta di opportunità extracurriculari; 
 

 favorire l’inserimento dello studente nella scuola, anche di altra nazionalità; 
 

 raccogliere e dare risposte ai pareri e ai suggerimenti delle famiglie e degli studenti; 
 

 dare effettivo seguito alle segnalazioni di disservizio di famiglie, di studenti, personale della scuola; 
 

 Informare prontamente la famiglia, attraverso il registro elettronico, doi tutte le attività concernenti 

l’alunno ( interrogazioni, ritardi, assenze, note disciplinari, compiti assegnati); 
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LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A: 
 

 Collaborare con la scuola nel far rispettare allo studente i suoi impegni; 
 

 sostenere lo studente nel suo lavoro a scuola e a casa; 
 

 assicurare la frequenza regolare e la puntualità dello studente alle lezioni; 
 

 Informare la scuola in caso di problemi che possano incidere sulla situazione scolastica dello 

studente; 

 partecipare ai momenti di incontro e confronto con la scuola; 
 

 giustificare sempre le assenze e i ritardi dello studente 
 

 non chiedere le uscite anticipate se non in casi eccezionali e documentabili; 
 

 firmare per presa visione le comunicazioni e le verifiche scritte consegnate allo studente; 
 

 Custodire con cura le credenziali di accesso al registro elettronico che devono essere ad uso 

esclusivo dei genitori dell’alunno o di chi ne fa le veci; 

 Educare i figli all’uso appropriato dei telefoni cellulari e/o degli altri strumenti elettronici; 
 

 Controllare giornalmente che l’alunno venga a scuola fornito del materiale didattico occorrente e 

dell’eventuale colazione (non è previsto che i genitori lascino in guardiola materiale da consegnare ai 

figli); 

 rifondere eventuali danni arrecati dai propri figli ai locali, agli arredi scolastici e al materiale di 

compagni; 

 adeguare l’abbigliamento dei figli all’ambiente scolastico; 
 

 segnalare situazioni critiche, fenomeni di bullismo/vandalismo che si verificassero nelle classi o nella 

scuola; 

 esprimere il proprio parere sulla scuola e gli eventuali suggerimenti anche attraverso la compilazione 

dei questionari di soddisfazione che verranno consegnati a fine anno; 

LO STUDENTE SI IMPEGNA A: 
 

 Rispettare le persone che lavorano e che frequentano la scuola, senza discriminazione alcuna; 
 

 rispettare le regole di comportamento stabilite nel Regolamento; 
 

 frequentare la scuola regolarmente e con puntualità; 
 

 portare a scuola tutto il materiale necessario alle lezioni, 
 

 tenere un comportamento corretto e adeguato all’ambente; 
 

 eseguire i lavori assegnati a casa e consegnarli con puntualità, 
 

 collaborare con la scuola per mantenere l’ambiente pulito e ordinato; 

 
 

 segnalare situazioni critiche, fenomeni di bullismo/vandalismo che si verificassero nelle classi o nella 

scuola; 
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 aiutare i compagni in difficoltà; 
 

 non usare i cellulari a scuola se non nei casi espressamente richiesti per eventuali attività scolastiche 

e dietro permesso dell’insegnante; 

 vestire in modo adeguato all’ambiente scolastico. 
 

Aci Catena, ……………………………………… Firma del genitore 
 

……………………………………………………. 
 

Alunno: ………………………………………………………………. Classe:……………. 
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Allegato C 
 
 

 

Regolamento Comodato d’uso gratuito libri di testo 

 
 

 
Premesso che: 

 In applicazione del Decreto Legge n. 104/2013 il Ministero della Pubblica Istruzione ha 

distribuito alle scuole un fondo destinato all’acquisto dei libri scolastici da concedere in 

comodato d’uso. 

 I libri sono di proprietà dell’istituto e sono concessi in comodato d’uso per l’anno scolastico in 

corso. 

 Il Comodato riguarda solamente i testi obbligatori; l’acquisto di quelli consigliati sarà a carico 

degli interessati. 

 I libri saranno contrassegnati con il timbro della scuola e dovranno essere riconsegnati al 

termine dell’anno scolastico in ottime condizioni, pena il pagamento del libro stesso. 

 

 
Modalità di accesso al servizio 

 
Art. 1. L’accesso al servizio di acquisizione di libri scolastici in comodato d’uso è aperto a tutti gli 

studenti che richiedono il servizio per la particolare situazione economica della famiglia, fino a 

coprire la disponibilità di fondi dell’Istituto. 

Art. 2. La domanda dovrà essere presentata secondo le modalità stabilite annualmente. 

 

 
Modalità di restituzione dei libri 

 
 

Art. 4. I libri in comodato d’uso vanno restituiti entro la fine dell’anno scolastico in cui il libro è in 

adozione, in condizioni buone, cioè tali da poter essere utilizzati da altri studenti, a insindacabile 

giudizio del personale scolastico incaricato di riceverli: 

 Privi di evidenziature; 

 Privi di appunti, e di scritte varie; 

 Non sgualciti nelle pagine o rovinati nella legatura. 
 

Art. 5. Se le condizioni del libro non sono buone, a insindacabile giudizio del personale scolastico 

incaricato di riceverli, allo studente è richiesto un risarcimento a carico delle famiglie. 


